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Nota pro. N°08/2010
Inoltrata a mezzo posta elettronica

Noto, 25 /03/2010


Alla Direzione della C.R. di Noto
Dott.ssa Angela LANTIERI
· NOTO -
E per conoscenza

Al Provveditore Regionale dell’ Amministrazione Penitenziaria
 Dr.  Orazio FARAMO
· PALERMO -

Al Segretario Regionale del’’UGL Polizia Penitenziaria
Signor Francesco DANTONI
PALERMO

******************************
Spettabile Direttore, 
era davvero impensabile doverLe segnalare fatti come quello che di seguito leggerà ma nella affascinante struttura barocca che Lei dirige, verosimilmente a sua insaputa, accade davvero di tutto ed a farne le spese sono sempre e solo gli uomini della polizia penitenziaria che per la loro discrezione e/o per l’appartenenza ai ruoli di base, non trovano spazi per potersi sottrarre da possibili soprusi di taluni operatori che forti delle funzioni attribuitegli dimenticano che chi sta male va soccorso e non dimenticato.
Nel dettaglio si è a conoscenza che alle ore 17.00 circa del 22 marzo 2010, il coord. della sorveglianza generale che operava nell’istituto netino con turno serale veniva informato che un assistente capo della polizia penitenziaria, che al momento svolgeva funzioni di addetto alla vigilanza di più sezioni detentive, stava poco bene e non sentendosi in grado di perseguire la propria attività lavorativa in modo regolare per via del malessere accusato, onde evitare di arrecare conseguenze negative al servizio delicato assegnatogli, chiedeva di terminare il proprio servizio in anticipo per motivi di carattere sanitario, sottoscrivendo apposita autocertificazione ed assumendosi ogni responsabilità per quanto stava asserendo. 
Tra l’altro, prima ancora di giungere alla conclusione di chiedere di terminare anticipatamente il servizio, l’assistente capo in questione responsabilmente chiedeva la consulenza del personale sanitario dell’istituto che dopo i primi accertamenti riferiva che il poliziotto aveva la pressione arteriosa piuttosto alta e per questo l’assistente capo veniva invitato ad assumere un medicinale specifico in gocce per abbassare la pressione.
Dalle ore 17.00 che il collega aveva chiesto il cambio per i motivi di cui sopra, ebbene il coord. della sorveglianza lo svincolava dal servizio ben 1 ora e 15 minuti dopo e non prima di avergli detto testualmente “ quando state così e meglio che ve ne state a casa”, come se il collega avesse la sfera magica per prevedere come si sarebbe sentito dopo quasi quattro ore di lavoro. 
Or dunque ci si chiede se in questo momento storico sia proprio il caso che qualcuno ricordi ai poliziotti penitenziari di starsene a casa ai primi sintomi di malessere onde evitare di dover poi peggiorare la propria situazione sul posto di lavoro e dover ricorrere alla richiesta di sostituzione !?!
Di certo vi è solo che il collega responsabilmente si è recato in servizio ed altrettanto responsabilmente, sentendosi peggiorato nelle proprie condizioni di salute e non sentendosi in grado di proseguire il proprio compito istituzionale, tra l’altro delicatissimo, ha manifestato la volontà, legittima, di essere sostituito da altra unità. 
L’umiliazione gratuita perpetrata a danno del collega da parte del coord. della sorveglianza generale manifesta superficialità e mancanza di rispetto verso i propri colleghi di lavoro ed a conferma di ciò vi è il netto ritardo con cui lo stesso coord. disponeva il cambio per il malcapitato. 
Altra cosa certa è le conseguenze che il collega ha dovuto subire per tutta la dinamica dei fatti in questione, tant’è che appena fuori dall’istituto il malessere si aggravava e lo stesso doveva ricorrere alle cure del pronto soccorso dell’ospedale netino che confermava che in atto vi era un malore e riferiva che la pressione arteriosa max era salita a 190 nonostante il collega avesse assunto il farmaco precedentemente consigliato dai sanitario dell’istituto.
Siamo certi che la S.V. riterrà il fatto sopra esposto grave tanto quanto lo ritiene questa O.S. 
Non vi sono dubbi da parte dell’UGL circa il fatto che la S.V. si attiverà con urgenza al fine di dare precise direttive a chi di competenza sulle modalità con cui affrontare situazioni di eventuali malesseri da parte del personale durante lo svolgimento del servizio e su eventuale richiesta, motivata e certificata, di terminare il proprio servizio in anticipo.
Riteniamo che fatti analoghi a quello in esame non debbano neanche minimamente ripresentarsi.
Sarà cura della scrivente O.S. vigilare con tutti i mezzi possibili su eventuali comportamenti discriminatori e persecutori da parte di taluni sovrintendenti e/o ispettori che fino ad oggi, probabilmente, hanno trovato terreno fertile per manifestare la propria “egemonia” a discapito del personale agenti / assistenti.
Come ogni cosa vi è sempre un inizio ed una fine .
L’auspicio è quello che anche la S.V. in qualità di dirigente dell’Amministrazione Penitenziaria  manifesti con un forte segnale di avere interesse a porre fine a tali anomali comportamenti da parte di qualcuno che non fa certamente gli interessi dell’amministrazione.
Ci aspettiamo che la S.V. renda noto l’interesse e l’impegno a tutelare tutto il personale di polizia penitenziario alle sue dipendenze, piuttosto che salvaguardare il singolo operatore che da solo non potrebbe mai portare avanti una struttura come il carcere.
Questa O.S. non esiterà a valutare ogni utile elemento che possa dar luogo a procedure legali a favore del collega. 
È in itinere  la decisione di interessare lo studio legale di questa federazione per quanto di propria competenza, affinché al collega gli siano riconosciuti tutti i diritti del lavoratore. 
 Fiduciosi di un Vs. puntuale e quanto mai sollecito riscontro, porgiamo 
                                                                                                            distinti saluti.


U.G.L POLIZIA PENITENZIARIA
IL DIRIGENTE REGIONALE 
(Michele Pedone) 
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